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Grandi opere e territorio

viai ea ord
nosimilia realizzati Sud»

LuceverdedapartedelleFerroviedelloStato
NoTav:«Sceltasbagliatissima,significa
essereresponsabilidiundisastroambientale»

TRENTO Prima a Sud e adesso a
Nord. Al Consorzio oggi sono
stati consegnati i lavori per la
re al i zz a zi o n e de l le o pe re d i
par te A2 rela tive all ’Imb occo
Nord, ovvero quello delle gal-
lerie settentr ionali . Le Ferro-
vie del lo Stato ha nno a ppro-
va to i l p ro g e t to e se c u t i vo e
quindi si possono iniziare gli
scavi anche a Nord.

«I lavori saranno simili, ma
non identici, a quelli realizza-
ti a Sud — ha detto Giuliano
Franzoi, dirig ente del Comu-
ne di Trento per la mobilità e
la r ig e ne r az i on e ur b an a —.
Partono l e oper azio n i nece s-
s a r i e p e r r e a l i z z a r e l e d u e
ope re di i mbocco per le d ue
“talpe”. In queste opere è pre-
vista anche la devia zione per
alcuni mesi di via Brennero».
E ha aggiunto: «Si lavorerà sul
fronte roccioso di San Marti-
no e sull’area ex Filzi».

L e op e r e d i p a r t e A s o n o
qu el le pr ep ar ato ri e a i l a vo ri
veri e propri, ovvero quelli di
p ar te B. A N o r d e S ud so n o
previste le opere A2, ovvero la
c re a z i o n e d e l l ’ i m b o cc o d e i
tu n ne l , l ’ in t ro du z io n e d el l e
frese a pezzi, il loro montag-
gi o e il c ol l au d o. In t u tto ci
vorrà circa un anno.

I lavori appena consegnati,
ovviamente, non si svolgeran-
no sull’area ex Sloi ed ex Car-
b o c h i m i c a d i T r e n t o N o r d
(par te B), la qua le da dice m-
bre è sotto seq uestro. L’area,
d i p r o p r i e t à d i s e i s o c i e t à
(Tim, Imt, Mit, Nilupa, Vem e
Albatro), era stata sequestrata
dal procuratore capo di Tren-
to, Sandro Raimondi, in rela-
zione agli obblighi che grava-
no sui proprietari per la mes-
sa in sicurezza e bonifica dei
terreni. La Corte di Cassazio -
n e , a f i n e ag o s t o , a ve va r e -
s pi n to i l r ic o r so d e l pa t r on
della Tim srl Michele Alberti-
n i . A p r e o c c u p a r e i n q u e l -
l’area è soprattutto il piombo
tet r a e ti le che ha p e rm ea to i
terreni e può contaminare an-
ch e l e acq ue s otte rr an e d el -
l’area a valle di proprietà della
so ci et à S eq ue nz a. A t al p ro -
posito, a fine agosto, il Comu-
n e d i Tr e n to a veva a do tt a to
un’ordinanza con la quale ave-
va intimato alle società di in-
tervenire per evitare la conta-

m inazione del compendio da
2,8 ettari dove il gruppo Podi-
n i vo r r e b b e r e a l i z z a r e u n
q u a r t i e r e d a c e n t o m i l i o n i
con sei torri.

Sulla decisione di Rfi si op-
pongono i No Tav. «Credo sia
u n a s c e l t a s b a g l i a t i s s i m a
quel la dell a conseg na dei l a-
vori — Ha detto Elio Bonfanti
—. Procedere a Nord come si
vuole procedere a Sud signifi-
ca rendersi responsabili di un
e no r m e d is a s t r o a m bi e n t a-
l e » . p e r i g r u p p i N o Ta v , a
Nord bisognerebbe fare delle
ba rr ie r e id ra ul ic h e p ri ma d i
lavorare in quella zona, ovve-
ro un s is tema d i p oz zi po si -

zionati per abbassare il livello
di fa ld a, fe rm a r e i l de fl us s o
super ficial e e consen tire che
gl i in q ui n an t i s ia n o es tr a tt i
d a i p o z z i i n s i em e a l l ’ac q u a
ch e l i co nt i en e gr az ie a d u n
adeguato sistema di pompag-
gio per poi trattarli e smaltirli
«Allo Scalo Filzi vogliono rea-
l i z z a r e d u e d i a f r a m m i i n
un’area fortemente in q uinata
— ha detto Bonfanti —. Se si
ferma l’acqua con un muro la
falda si a lza». E ha agg iunto:
«Questo significa portare tut-
to l’ i nqui namen to nell ’intera
Trento Nord».

I No Tav si son o lamen t ati
anche della barriera idraulica

in azione a Sud dell’ex Carbo-
c h i m i c a . H a n n o a f f e r m a t o
che l’opera è fortemente sot-
todimensionata e malfunzio-
nante visto che, secondo loro,
h a r i m o s s o s o l o u n a p a r t e
m o d e s t a d e g l i i n q u i n a n t i .
«Stiamo trattando di un siste-
ma com p lessivame nte insuf-
fi cie nte pe rch é no n s i è ma i
pro gra mma ta l a cos tru zio ne
di u n a ba rri er a val id a a nch e
im me di a t a me nte a Su d d el -
l’area ex Sloi — hanno detto i
comitati contrari all’opera —.
L ’ i m p i a n t o a T r e n t o N o r d
el ’am p li am e nto d el la p ri ma
barrier a sono condizio n i im-
pres c indi bili pe rché i l di sin-
qu in a me nto di Tre nto No rd
s i a u n a p r o s p e t t i v a r e a l e e
non un’ipotesi vuota subordi-
nata ai lavori per la Circonval-
lazione».

Intanto i lavori vanno avan-
ti. Ad inizio novembre è stata

consegnata la prima «talpa».
Farà subito seguito la seconda
destinata a sud, poi si passerà
alle due destinate all’imbocco
N o r d . A c a u s a d e i l a v o r i , a
Ma tt a rel l o, d a l un ed ì 1 8 n o-
vem b r e , ve r rà m o di f ic at a l a
viab ilità: fino a dom e nica 24
novemb re verr à i nter det to il
tr at to di vi a Na z io na le ad i a-
cente al cantiere per pe r m e t -
te r e l ’e s e c u z i o n e d e i l a vo r i
p ro p e d e u t ic i al l ’at t i va z io n e
del la d evia zion e p rovviso ria.
Per gli spostamenti nord-sud
si potrà utilizzare la Statale 12.
A partire dal 25 al 30 novem-
bre compreso ci sarà la riaper-
tur a al tra ffico con imp ianto
semafori co e senso un ico al-
ternato sulla deviata di via Na-
zio nale . Me ntre, a p arti re da
dom enica 1 dice mbre c i sar à
la ri ap er tu ra com pl et a d el la
nuova strada deviata.
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I tempi
I lavori
della parte
A2, (crea-
zione
dell’im-
bocco dei
tunnel,
l’intro-
duzione
delle frese
a pezzi, il
loro
montag-
gio e il
collaudo)
dureranno
circa un
anno

di Alessandro Rigamonti

onomia, seguire la via della qualità
L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

D
eve essere un matematico, uno
storico, uno statista, un filosofo o
almeno deve esserlo in qualche
misura». Purtroppo, ci siamo
assuefatti alle metriche dei

contabili delle quantità di prodotti, servizi,
vendite e profitti. Si fa luce sui successi
quantitativi e si tralasciamo gli esiti negativi.
Nel caso di Bologna, l’Istat ha sottolineato la
rivelante disuguaglianza nella distribuzione
del reddito, le basse incidenze di aree
naturali protette e una disponibilità di verde
urbano pro-capite inferiore alla media (22,4
metri quadrati per abitante), oltre che uno
dei più alti livelli di produzione di rifiuti
urbani pro capite (560 kg). Se suonasse
l’allarme sulla scarsa qualità della crescita,
desterebbero preoccupazione non solo i

dazi trumpiani, ma soprattutto la sua agenda
che non contiene la Teoria dei sentiment
morali di Adam Smith. L’economista e
filosofo scozzese valorizzava i parametri
qualitativi — l’equità, l’onestà, la benevolenza
e l’empatia — nel valutare la qualità
dell’attività economica, alta se condotta in
modo da avvantaggiare la società nel suo
insieme. Se la mano invisibile della
concorrenza rappresentata da Adam Smith
nella sua opera «La Ricchezza delle nazioni»
potrebbe indurre a comportamenti egoistici,
lo stesso autore nella sua Teoria dei
sentimenti morali suggerisce che gli esseri
umani, in quanto creature sociali, tendono a
una stretta di mano per meglio regolare le
loro relazioni. Tra egoismo e altruismo, la
gamma dei valori culturali e ampia. In
rapporto alle circostanze, a impostare la scena
sarà l’accento egoistico o l’intonazione

azioni preventive può servire per migliorare
qualitativamente le prestazioni aziendali. E
gli interventi vanno compiuti con continuità
perche la qualità e dinamica, cambiando nel
tempo la percezione che ne hanno sia le
imprese sia i consumatori. Quello della
qualità e un lungo viaggio d’avventura a
tutto tondo. La quantità che cresce dipinge
di rosa lo scenario di breve termine. È la
qualità che indica la via della prosperità a
lungo termine. Peccato che le voci che si
ascoltano siano solo quelle dei piani di
contingenza per ridurre al minimo l’impatto
del protezionismo e dei dazi. In attesa di
un’altra accidentalità ci limitiamo a
proporre di «fabbricare sul territorio dove è
destinata la merce e a strizzare l’occhio a
qualche produttore cinese perché venga a
investire sul nostro territorio». Si dimentica
che, priva di qualità con il cerchio luminoso
dei sentimenti morali, la quantità stimola
rivalità e fomenta discordie.

Piero Formica
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Cantieri I lavori del bypass nella zona di Mattarello

altruistica. L’egoismo e l’altruismo si
rincorrono nello spazio culturale. Oggi,
questo spazio è monopolizzato dalla quantità.
Come amano dire i giapponesi, se l’acqua
sgorga pura dalla sorgente e scorre limpida a
monte, non c’e bisogno di purificarla, poi, a
valle. Insomma, sulla qualita si deve giocare
d’anticipo. Essa, al pari della salute, va
mantenuta e migliorata. Niente piu delle
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